
Vieni a conoscere il 

Tiro a segno……. 

Tiro a segno nazionale  La Spezia 

Via Pallodola 88, 19038 Sarzana 

….Scoprirai uno sport 

Come raggiungerci 

Buono per 3 prove gratuite 
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Via Pallodola 88, 19038 Sarzana 

 

0187 625644  3475022163 

I nostri attrezzi sportivi 

Carabina  ad aria compressa , calibro 

4,5 mm. Pero massimo 5,5 kg. Il bersa-

glio, posto a 10 metri misura 10x10 e il 

10 solo 0,5 mm. 

Pistola  ad aria compressa , calibro 4,5 

mm. Peso 1 kg. C.a Il bersaglio, posto a 

10 metri misura 17x17e il 10 solo 10 mm. 

Le impugnature  sono anatomiche e pe-

ronalizzate. 



Una delle prime competizioni di tiro a segno fu 

istituita a Bolzano , nel 1594, e la prima gara 

avvenne il 22 

maggio dello 

stesso anno . 

In Italia, la prima 

società di tiro a 

segno nasce a 

Trieste, con il 

nome di Società del Bersaglio nel 1799 . Altre 

società di tiro a segno nascono nella seconda 

metà dell'ottocentosulla spinta di iniziative ispi-

rate da Giuseppe Garibaldi . Nel 1861, Vittorio 

Emanuele II istituiva una società allo scopo di 

promuovere, annualmente, uno o più tiri a segni 

nazionali, precisando che il primo si sarebbe 

dovuto tenere a Torino . 

Successivamente la 

promulgazione del-

la legge 2 lu-

glio 1882, n. 883 

istituì nel Regno 

d'Italia l'Unione Italiana Tiro a Segno. . 

È sport olimpico sin dalla prima edizione 

dei Giochi olimpici moderni (Atene - 1896) . 

 

1) educa al rispetto per le armi e sottolinea 
l’importanza della sicurezza; 

2)  sviluppa senso di responsabilità e collabo-
razione con i compagni nell’attenzione reci-
proca alla prudenza; 

3) sviluppa percezione e controllo della pro-
pria postura e motricità; 

4) sviluppa la coordinazione e la concentrazio-
ne; 

5) migliora il senso di efficacia personale e 
l’autostima attraverso lo sviluppo di capacità e 

l’acquisizione di abilità specifiche; 

6) crea abitudine all’impegno sistematico; 

7) con la dimensione agonistica educa al con-
fronto ed abitua ad accettare anche le sconfit-
te in modo positivo; 

8) può essere praticato insieme da genitori e 
figli. 

Un po’ di storia 

Istruttori abilitati accompagneranno i ragazzi 
alla conoscenza di questo sport olimpico, intro-
ducendo prima di tutto le norme di sicurezza e il 
rispetto delle regole e delle armi considerandole 
come attrezzi sportivi. 

Questo avvie-
ne non appe-
na il giovane 
inizia a fre-
quentare il 
poligono di 
tiro, fin dai 10 
anni di età, 
quando è con-
sentito il solo 
utilizzo delle armi ad aria compressa con poten-
za inferiore ai 7,5J, considerate anche da un 
punto di vista legale come attrezzi sportivi di 
libera vendita (legge nr.526 del 21/12/1999 
art.11)  

Il giovane viene educato ad un utilizzo rigorosa-

mente regolamentato, ragionato e controllato 

dell’attrezzo, strettamente finalizzato al conse-

guimento di obiettivi connessi alla prestazione 

sportiva ed al miglioramento personale.  

Sempre in tema di sicurezza giova ricordare che 

il tiro è uno degli sport con la più bassa inciden-

za di infortuni. 

La sicurezza prima di tutto Perché scegliere il tiro 
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